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Pra’,lametamorfosi“verde”delleLavatrici
Installatipannellisolari,nuoviinfissiecaldaie.«Consumiridottidel50percento,oraaltresfide»

FRANCESCO MARGIOCCO

NONC’Ènientedismartnel-
leLavatricidiPra’.Ilsimbolo
dell’edilizia popolare anni
Ottanta, che sovrasta la col-
lina con vista sul mare e sul-
l’autostrada,ènotoperilsuo
disegno discutibile, per i gi-
ganteschi oblò che gli sono
valsi il soprannome e per i
milleproblemi:obsolescen-
za, sporcizia, stato di abban-
dono. Difficile immaginare
leLavatriciinunacittàintel-
ligente o “smart city”, una
città che riduce i consumi
energetici, aumenta gli spa-
zi verdi e i servizi pubblici e
migliora la qualità della vita
delle persone. Eppure le La-
vatricisonostatealcentrodi
un progetto di risparmio
energetico proprio in quella
direzione. «Un progetto dal
fortevaloresimbolicoeche-
diceGiusyCalvanese-hadi-
mostrato che si può rendere
efficienteancheunastruttu-
ra come questa».

GiusyCalvaneseèuninge-
gnerediOfficinaeVerdi,una
società, nata dalla joint ven-
ture tra la banca Unicredit,
l’associazione ambientali-
sta Wwf e l’azienda tecnolo-
gica Solon, che promuove
progetti energetici per ab-
battere i consumi del 50% e
puntare sulle fonti rinnova-

puntare sulle fonti rinnova-
bili.IllavoroalleLavatrici,fi-
nanziato con poco meno di
duemilionidieuropermetà
dall’Unione europea e per
l’altra metà dal Comune, ha
coinvolto anche l’Università
di Genova, la società Rina
Consulting(exD’Appolonia)
e la multinazionale Abb. Si è
concentratosolosuunapar-
te delle Lavatrici, i due edifi-
ci centrali noti come “le bar-
re alte” e compresi tra via
Vittorini e via Pavese, per un
totale di 162 appartamenti
di edilizia popolare. «Una
dellecaratteristichevincen-
tidiquestoprogettoèstata-
dice Calvanese - la grande
partecipazionedellacittadi-
nanza. Gli inquilini degli ap-
partamenti sono stati coin-
voltifindalprimopasso. So-
no persone di età media
piuttostoalta,chehannoac-
colto molto bene il progetto
e hanno partecipato con in-
teresse a tutti gli incontri
che abbiamo organizzato».

L’obiettivo, ridurre del
50% i consumi termici, era
piuttosto ambizioso. Le La-
vatricihannoproblemidiin-
filtrazioni e umidità noti da
tempo alle cronache cittadi-
ne. Eppure, a sentire i re-
sponsabili del progetto, il ri-
sultato è stato raggiunto:
«Abbiamo sostituito gli in-
fissi vecchi con serramenti
in pvc con doppio vetro a ta-
glio termico, abbiamo rim-
piazzato il vecchio impianto
termico con caldaie a con-
densazione, abbiamo in-

densazione, abbiamo in-
stallato valvole termostati-
che ai termosifoni e abbia-
mo messo dei pannelli foto-
voltaici sul tetto per
alimentare le caldaie». Con
l’effetto, assicura Corrado

Conti,responsabiledell’uffi-
cio consumi energetici del
Comune, di un abbattimen-
to dei consumi termici del
50%.

Il progetto, che è interna-
zionale e ha avuto una sua
versione anche in Spagna, in
undistrettodiValladolid,ea
Kartal, municipio di Istan-
bul,potrebbeesserereplica-
to in altri quartieri della cit-
tà.IlComunepensaallaDiga
di Begato o al Biscione, ma al
momentononsonodisponi-
bili finanziamenti.

Stefano Trucco, impiegato
comunale dell’ufficio pro-
getti europei, sottolinea co-
me «con questo lavoro sia-
mo riusciti a trasformare un
complesso di edilizia popo-
lare degli anni Ottanta in un
caso pilota a livello europeo.
E abbiamo dato un segnale
importante agli inquilini
delle Lavatrici, che ora san-
no che il Comune c’è e, per
quantopossibile, è accantoa
loro».
margiocco@ilsecoloxix.it
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Le Lavatrici di Pra’: il nome è dovuto ai grandi oblò che caratterizzano il complesso
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